
SAC SERGIO STOPPANI 

 

Serenamente deceduto al Villaggio del Fanciullo "Don Orione" di Pescara, il 13 

settembre 2012, a 88 anni d'età, 72 di Professione religiosa e 62 di sacerdozio. 

Apparteneva alla Provincia "Madre della Divina Provvidenza" (Roma). 

 

"Romano de Roma" - come ci teneva a dire - Don Sergio vi era nato il 9 marzo 1924, 

terzo di sei figli di Raffaele e di Maria Ali vernini. Fu battezzato il 19 marzo nella 

parrocchia dell'Immacolata e San Giovanni Berchmans al Tiburtino e cresimato il 7 

ottobre 1934 nella parrocchia orionina di Ognissanti all'Appio. Fece le scuole 

elementari nella vicina scuola "Garibaldi" di Via Mondovì e, con la frequentazione 

dell'oratorio gli nacque il desiderio di consacrarsi al Signore. 

Fu accolto il 10 ottobre 1935 alla Colonia agricola di Via Massimi, facendo le classi 

medie per poi completare il ginnasio a Montebello (Pavia) e ricevendo il s.abito da 

Don Orione il 28 agosto 1937 ('35-'39).A Villa Moffa di Bra (Cuneo) fece il 

noviziato con Don Cremaschi, professando i primi voti il 15 agosto 1940. 

Dopo la filosofia a Tortona e Villa Moffa ('40-'43) compì il tirocinio a Buccingo 

d'Erba (Como), assistente e insegnante ('43-'45),continuando nel seminario di 

Sanseverino Marche (Macerata), dove studiò la teologia, completandola nel 

Teologico orionino di Tortona ('47-'50). Emise i voti perpetui l'11 ottobre 1948 a 

Tortona seguiti dal Diaconato (25 marzo 1950) e dall'ordinazione sacerdotale ricevuta 

il 29 giugno 1950 dal Vescovo Melchiori, nel Santuario Madonna della Guardia. 

Assimilato lo zelo e il fervore dei padri della Congregazione, Don Sergio continuò 

l'apostolato educativo tra gli orfani e ragazzi delle varie case: assistente e insegnante 

a Montebello della Battaglia ('50-'52), Lopagno in Svizzera ('52 -'56), Novi Ligure 

(Alessandria) dal '56 al '58. 

Trasferito a Roma, fu assistente e insegnante al Centro Addestramento Professionale 

dell'istituto per orfani di Monte Mario ('58-'68), direttore della Casa dell'Orfano di 

Trastevere ('68-'75); dopo un anno al Centro Italiano Addestramento 

Cinematografico, fu ad Avezzano come parroco del Santuario Madonna del Suffragio 

e incaricato del Centro Professionale per tre anni. Dal '78 al '84 diresse le opere e 

comunità di Reggio Calabria, e altri tre anni al Villaggio del Fanciullo di Palermo, 

sempre dedito alla formazione dei ragazzi poveri e bisognosi. 



Sempre disponibile e pronto all'obbedienza, fu due anni incaricato a Borgo 

Incoronata e per tre anni direttore e parroco a Madonna della Croce a Foggia ('87-

'91). Dopo un aiuto amministrativo annuale a Messina, Reggio Calabria e Roma 

Istituto Orfani ('91-'94), collaborò in altre case col ministero e nell'economia, con un 

riguardo alla salute fattasi precaria: Palermo Santa Rosalia ('94-'97), Savignano 

Irpino ('97-2000) e due anni a Paternò (Catania). 

Dal 2002 al 2009 fu collaboratore parrocchiale ad Ognissanti, soprattutto nel 

ministero dell'ascolto e riconciliazione, fino a quando fu trasferito all'istituto di 

Pescara, per aver maggiore aiuto per la salute. 

Don Sergio è ricordato dal Superiore generale "Di carattere aperto ed espansivo, una 

buona pasta, generoso e di compagnia; concentrato e contento, pur con qualche suo 

limite, nella sua dedizione al Signore, fiero di appartenere alla Congregazione e 

zelante nell'apostolato.". 

I funerali si svolsero nella chiesa dell'istituto di Pescara, presieduti dall'Arcivescovo 

Tommaso Valentinetti. Al termine del rito funebre, la salma fu traslata al cimitero del 

Verano in Roma e tumulata nella tomba di famiglia. 
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